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Sostenere i servizi ecosistemici delle foreste   

attraverso mercati circolari/verdi/bio-based

e lo sviluppo di nuove catene del valore
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del Settore 

chimica verde

Obiettivi
• Massimizzare il valore generato dalle foreste: sostenere i servizi ecosistemici che 
generano benefici per le persone e le comunità locali e renderne percepibile il valore.

• Verificare la possibilità di sviluppare nuove filiere legate alle foreste alpine (oltre la 
tradizionale filiera del legno) e ricercare nuove opportunità per la gestione forestale.



I servizi ecosistemici: ciò che la natura dà all’uomo

I servizi ecosistemici
sono i «contributi»
diretti e indiretti che
gli ecosistemi naturali
offrono al benessere
umano

Approvvigionamento
Materie prime: cibo, acqua, legname, prodotti della foresta 

Regolazione 
Assorbimento di CO2, mitigazione climatica, prevenzione 
disastri idrogeologici,  conservazione biodiversità, etc

Supporto
Formazione del suolo e produzione di ossigeno

Servizi culturali
Eco-turismo, funzioni ricreative e educative



I problemi

Il cambiamento climatico rappresenta una
minaccia per la fornitura di numerosi servizi
ecosistemici

Il mantenimento di alcuni servizi ecosistemici è
strettamente legato ad attività umane che
stanno diventando sempre meno redditizie

Molti servizi ecosistemici sono importanti per la
nostra sopravvivenza, ma non vengono
«retribuiti» dal mercato e dalla collettività

Negli ultimi anni stanno
nascendo nuovi «business»
basati sulla valorizzazione dei
servizi ecosistemici

Le opportunità



Azioni pilota: una rete di 5 Living Lab

Una rete 
transnazionale
fra i Living Lab 

locali

Slovenia Montagne Karavanke, Slovenia del nord

Germania Valle di Tegernsee, Alta Baviera

Francia Thonon, Grand Annecy e Grenoble, Alta Savoia

Provincia della StyriaAustria

Piemonte, Provincia di Cuneo, Valle TanaroItalia

Confrontarsi a livello transnazionale 
per cercare soluzioni nuove a sfide comuni



Ambiti di approfodimento

Una rete 
transnazionale
fra i Living Lab 

locali

Slovenia
o GESTIONE DEI RISCHI NATURALI tramite foreste protettive, basata sul pagamento per i 

Servizi Ecosistemici o su modelli di Partenariato pubblico-privato in cui comunità, 
infrastrutture e autorità che usufruiscono del servizio contribuiscono ai costi di gestione.

o Produzione di BIOMASSA LEGNOSA PER ENERGIA (bioeconomia circolare), puntando a 
integrare legno e mercato energetico attraverso cooperative forestali o utility locali.

Germania
o SERVIZI SPIRITUALI E CULTURALI: foreste cimiteriali in cui urne biodegradabili vengono interrate sotto 

gli alberi in aree boschive dedicate come alternativa ai cimiteri tradizionali.

o MANUTENZIONE DI HABITAT E BIODIVERSITÀ attraverso partenariati pubblico-privati, che ripartiscono 
costi e benefici tra istituzioni e privati, garantendo sostenibilità economica e governance collaborativa.

Francia
o SERVIZI RICREATIVI: il valore nasce dalla vendita di esperienze (escursionismo, turismo, attività 

didattiche) e non dal bene materiale. L’attrattività del paesaggio è la proposta centrale.

o CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI HABITAT tramite aste inverse: i gestori 
forestali propongono azioni di tutela e i finanziatori selezionano, in modo competitivo e 
trasparente, quelle più efficaci in termini di costo/beneficio.

o SEQUESTRO E STABILITÀ DEL CARBONIO: meccanismi di finanza ambientale come crediti di 
carbonio o green bond per monetizzare i benefici climatici garantiti dalle foreste.

Austria

Crediti di CARBONIO e BIODIVERSITÀ; filiera del legno e valorizzazione dei CASTAGNETI DA FRUTTO;
Prodotti forestali NON LEGNOSI; ecoturismo e ATTIVITÀ ESPERIENZIALI legate al patrimonio forestale e rurale.Italia



Una rete 
transnazionale
fra i Living Lab 

locali

o Crediti di CARBONIO e BIODIVERSITÀ; 
o filiera del legno e valorizzazione dei CASTAGNETI DA FRUTTO;
o prodotti forestali NON LEGNOSI; 
o ecoturismo e ATTIVITÀ ESPERIENZIALI legate al patrimonio forestale e rurale.

Italia

Il Living Lab in Valle Tanaro

 Un’area pilota in cui venissero rappresentate le
opportunità e le risorse del territorio, dove poter
sviluppare, testare e validare nuove idee e soluzioni.

 Uno spazio per interagire, coinvolgendo tutte le parti
interessate e permettendo a tutti di avere un ruolo attivo
nel processo di innovazione e di trasformazione.

 Un processo partecipativo coordinato e facilitato, a cui
tutti potessero contribuire per generare valore e trovare
soluzioni a beneficio della comunità.



Chi ha partecipato

Operatori economici

Proprietari forestali e 
associazioni di rappresentanza

Decisori strategici 
e politici

Autorità di governo
locali e regionali

Organizzazioni locali

Cittadini e 
società civile

Settore finanziario e 
assicurativo

Operatori forestali
pubblici e privati

+140 soggetti individuati



11,30 - Il Living Lab Valle Tanaro: il lavoro di mappatura e analisi dei dati 
• IPLA (Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente della Regione Piemonte)

11,50 - Nuovi modelli di business per i servizi ecosistemici: una “tabella di marcia” 
per la Valle Tanaro
• Walden srl

12,30 - Chiusura dei lavori a cura di Regione Piemonte 
• Settore Foreste 
• Settore Sviluppo Sostenibile e Cambiamenti Climatici

12,45 - Dibattito e conclusioni

PROGRAMMA


